Impegno
Mi impegno sempre e comunque a difendere la vita nascente e, quando se ne presenterà l’occasione, a cercare di proporre una mentalità di accoglienza della vita nel grembo della madre, piuttosto che un suo rifiuto.
Preghiera
Signore, la vita è tuo dono:

aiutaci ad accoglierla.

Signore, la vita è prima di tutto:

aiutaci a rispettarla.

Signore, la vita è gioiosa meraviglia:

aiutaci a farla crescere nel tuo bene.

Signore, la vita è comunione:

aiutaci ad essere solidali e responsabili.

Signore, la vita è dolore:

aiutaci a mai disperare della tua consolazione.

Signore, la vita è amore:

aiutaci nel dono sincero di noi stessi.

Signore, la vita è fiducia:

aiutaci a costruire legami di verità.

Signore, la vita è speranza:

aiutaci a desiderare l’eternità.

Signore, la vita è pace:

aiutaci nella pazienza del  perdono.

Padre nostro…
O Padre, fa’ che quanti credono nel tuo Figlio sappiano annunciare con franchezza e amore agli uomini del nostro tempo il Vangelo della vita. Ottienici la grazia di accoglierlo come dono sempre nuovo, la gioia di celebrarlo con gratitudine in tutta la nostra esistenza e il coraggio di testimoniarlo con tenacia operosa, per costruire, insieme con tutti gli uomini di buona volontà, la civiltà della verità e dell'amore a lode e gloria di Dio, amante della vita.  Amen.

Centro del Vangelo
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La vita è sacra
Accogliere la vita fin dal suo concepimento
Preghiera allo Spirito Santo
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Soffermandoci ancora sul quinto comandamento, riflettiamo ora sul dono della vita che il Signore ha fatto a ciascuno di noi. Noi non siamo padroni della vita, né della nostra né tantomeno di quella degli altri. La riflessione di oggi prende in esame la sacralità della vita. Vi sono alcuni, oggi, che pensano che la vita sia qualcosa che ci appartiene e che possiamo usare a nostro piacere, anche quella degli altri, anche quella dei bambini appena concepiti nel grembo materno. Se una gravidanza, ad esempio, non è desiderata, che problema ci sarebbe nell’interromperla? Se sopprimo un embrione umano, che cosa commetto di male? Non così la pensa la fede cristiana. Per la fede la vita umana deve essere rispettata e protetta in modo assoluto fin dal momento del suo concepimento.
Ogni vita umana è sacra, ogni uomo, in qualsiasi condizione di vita, porta impressa in sé l’immagine di Dio. L’uomo, come ci insegna la Sacra Scrittura, è immagine e somiglianza di Dio. Da questa visione della vita ne consegue l’esigenza della difesa di ogni vita umana e del diritto inviolabile di ogni essere innocente alla vita.
Ascoltiamo ora la Parola di Dio:
Geremia 1,5; Salmo 139, 15; Matteo 18, 2; 19, 13-15
Per la riflessione

1. La vita è un dono divino e un diritto inalienabile della persona. Fin dalle origini la Chiesa ha dichiarato il male che si compie con l’aborto procurato. Un insegnamento che rimane invariato lungo i secoli.
Perché la Chiesa proclama sempre che l’aborto procurato è un grave peccato? Perché si sopprime una vita umana. Una vita umana innocente e indifesa. Quando parliamo di aborto, o quando sentiamo parlare di questo argomento, ci vengono proposti alla riflessione solo i diritti della donna… Pensiamo invece anche ai diritti del nascituro, il primo dei quali è quello della vita. Tra l’altro, proprio l’embrione nel seno della madre  è vita innocente, vita spesso indifesa. 

2. Il Concilio Vaticano II, in uno dei suoi documenti più importanti, ha affermato: “Dio, padrone della vita, ha affidato agli uomini l’altissima missione di proteggere la vita, missione che deve essere adempiuta in modo umano. Perciò la vita, una volta concepita, deve essere protetta con la massima cura; e l’aborto come l’infanticidio sono abominevoli delitti” (Gaudium et spes, 51). Anche chi aiuta ad abortire, secondo la dottrina cristiana, commette una colpa grave. Chi fa questo, automaticamente si pone al di fuori della fede e della comunione cristiana.
3. Il primo dovere nei confronti della vita umana, soprattutto nei confronti degli innocenti e degli indifesi, è dunque quello di accogliere e dare cura, affetto e attenzione, oltre che sostenere la vita umana nei suoi bisogni primari, come la nutrizione e l’educazione. Alla società sta a cuore l’accoglienza della vita umana, tanto che la legge regola i doveri dei genitori nei confronti dei figli. L’articolo 147 del Codice civile che riguarda il Matrimonio, afferma: “Il matrimonio impone ad ambedue i coniugi l’obbligo di mantenere, istruire ed educare la prole tenendo conto delle capacità, dell’inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli”.

4. Con l’aborto si commette dunque una grave colpa. Tuttavia la misericordia di Dio è grande e la Chiesa accoglie chi ha commesso l’aborto, o ha aiutato ad abortire, con il perdono di Dio. Chi si accosta al sacramento della Confessione o della Riconciliazione può sperimentare così la liberazione e la guarigione da quelle ferite interiori che provoca una colpa tanto grave. Non sono poche le donne che, avendo abortito, portano con sé un senso di colpa, spesso anche per lunghissimo tempo, colpa dalla quale possono essere liberate attraverso una risanante e liberante confessione e con un’adeguata penitenza che può essere decisa insieme con il proprio confessore (ad esempio, adottare un bambino a distanza, sovvenire alle necessità di qualche madre bisognosa, impegnarsi nel campo dell’assistenza e dell’educazione dei bambini…).
5. L’embrione fin dal primo momento deve essere trattato come una persona. Perciò, dovrà essere difeso, curato e guarito, per quanto è possibile, come ogni essere umano.  Chiamiamo infatti embrione quell’organismo che si forma quando l’ovulo della donna viene fecondato dal seme maschile. Allora inizia il concepimento. Quel nuovo organismo da quel momento è già vita umana a tutti gli effetti, unica (perché ogni uomo è unico), originale (perché non ci sono altri uguali a noi), irripetibile (né ci sarà mai un altro simile a noi). L’embrione è già una persona, perché sin dal primo istante contiene in sé tutte le qualità e tutte le potenzialità che svilupperanno in seguito quella persona unica, irripetibile e originale.
6. Perciò la fede cristiana non può essere d’accordo con chi, ad esempio, facendo una cura di fertilità, e dovendo inseminare più ovuli, alla fine sopprime alcuni embrioni(chiaramente i più deboli), per accogliere quello che più ha possibilità di sopravvivenza.

Allo stesso modo il credente non può accettare la sperimentazione sugli embrioni, anche a scopo terapeutico. Tragicamente si darebbe luogo all’adagio: Mors tua vita mea!

Anche il prelievo di cellule staminali embrionali non è approvato dalla fede cristiana perché, prelevandole dall’embrione,si provocano gravissimi danni all’embrione stesso, che poi viene soppresso. D’altra parte, la ricerca scientifica sulle cellule staminali embrionali non ha dato risultati soddisfacenti, mentre la cura con cellule staminali prelevate da adulti stanno già dando ottimi risultati.

(Le cellule staminali sono cellule che, opportunamente trattate e impiantate nell’organismo umano, posso curare alcune malattie e rigenerare i tessuti di alcuni organi).

È immorale, per la fede cristiana, produrre embrioni umani destinati a essere sfruttati come “materiale biologico” disponibile.
Per la discussione nel gruppo
· Qual è la mia posizione circa l’aborto? La mia opinione concorda con quella della fede cristiana?
· Ho da esporre la storia di qualche persona che conosco, e di cui non faccio il nome, che ha attraversato la grave esperienza dell’aborto? Quale ne è stata la conclusione? Quale insegnamento ne posso trarre?
